
VENETO 

ALLEGATOA alla Dgr n. 1530 del 28 agosto 2013 pag. 1/17 Linee guida per l'applicazione del 
Regolamento (CE)1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 
recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non 
destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) n. 1774/2002. 

 

Articolo 15  

Raccolta, trasporto e smaltimento. Deroga agli articoli 12,13,14 e 21 del Regolamento (CE) 
1069/2009.  

1. Animali da compagnia ed equidi  

1.1 in attuazione dell’art. 19, paragrafo 1, lettera a) del Regolamento (CE) 1069/2009, è consentito 
lo smaltimento tramite sotterramento, nel rispetto delle norme vigenti:  

a) degli animali da compagnia in terreni privati o in aree autorizzate allo scopo (cimiteri per 
animali) secondo i criteri fissati con provvedimento di ciascuna Regione o Provincia Autonoma; 

 b) degli equidi in terreni privati o in aree individuate allo scopo a condizione che sia fornita la 
seguente documentazione:  

- autorizzazione al sotterramento rilasciata dall’autorità sanitaria locale, sentito il parere del 
Servizio Veterinario della ASL territorialmente competente; 

 - copia della denuncia di decesso dell’animale agli uffici territorialmente competenti;  

- certificato veterinario che attesti le cause di morte.  

1.2 sono fatti salvi gli obblighi connessi alle disposizioni di cui alle “Linee guida e principi per 
l’organizzazione e gestione dell’anagrafe equina da parte dell’UNIRE” emesse congiuntamente da 
MIPAF e MINSAN e pubblicate su GU n. 65 del 19/3/10.  

2. Zone isolate:  

2.1 In attuazione dell’art.19, paragrafo 1, lettera b) del Regolamento (CE) 1069/2009 è consentito lo 
smaltimento tramite incenerimento o sotterramento dei materiali di categoria 1 (animali selvatici 
che si sospetti essere affetti da malattie trasmissibili all’uomo e agli animali e corpi interi o loro 
parti di animali morti contenenti materiali specifici a rischio al momento dello smaltimento), 
categoria 2 e categoria 3 nelle zone isolate definite al comma 23 dell’articolo 3 del regolamento 
(CE) 1069/2009.  

2.2 Le caratteristiche delle zone isolate sono le seguenti:  

a) possono essere considerate tali qualora non vi sia presente più del 10% della popolazione bovina 
e suina e del 25% della popolazione ovina e caprina nazionale;  



b) sono caratterizzate da logistica o tipologia di allevamento (brado o semibrado) che rendano 
oggettivamente difficoltosa, nel primo caso, la raccolta degli animali morti e nel secondo la sollecita 
individuazione degli stessi;  

2.3 Le aree, all’interno delle quali può essere autorizzato lo smaltimento in deroga, di cui al 
precedente paragrafo 2.1 sono individuate dalla Regione o Provincia autonoma, su proposta del 
Servizio Veterinario territorialmente competente, che dovrà fornire gli elementi necessari alla 
valutazione del rispetto dei requisiti di cui ai punti 2.2 del presente documento, unitamente alla 
motivazione di tale scelta.  

2.4 L’autorità sanitaria locale (Sindaco) autorizza le “zone isolate” nell’ambito delle aree 
individuate come descritto al precedente punto 2.3, previo gli accertamenti del caso;  

2.5 Le Regioni e le Province autonome comunicano al Ministero della Salute l’elenco e la 
motivazione delle zone individuate come «isolate».  

2.6 I Servizi Veterinari avranno cura di effettuare i controlli ufficiali nelle “zone isolate” 
conformemente a quanto previsto alla sezione 3, capo III dell’Allegato XVI del Regolamento 
142/2011.  

3. Difficoltà di accesso con rischi per il personale addetto o con impiego sproporzionato di mezzi:  

3.1 In attuazione dell’art. 19, paragrafo 1, lettera c) del Regolamento (CE) 1069/2009 è consentito 
lo smaltimento tramite incenerimento o sotterramento in loco dei materiali di categoria 1 (corpi 
interi o loro parti di animali morti contenenti materiali specifici a rischio al momento dello 
smaltimento), categoria 2 e categoria 3, nelle zone di difficile accesso o nelle quali lo stesso 
presenta rischi per la salute e per la sicurezza degli operatori o alle quali è possibile l’accesso solo 
impiegando mezzi di raccolta sproporzionati.  

4. Insorgenza malattia infettiva:  

4.1 In attuazione dell’art. 19, paragrafo 1, lettera e) del Regolamento (CE) 1069/2009, in caso di 
insorgenza di una malattia soggetta ad obbligo di denuncia è consentito lo smaltimento tramite 
incenerimento o sotterramento in loco dei sottoprodotti di origine animale. Sono esclusi dalla 
deroga i corpi interi e tutte le loro parti, incluse le pelli, degli animali sospettati di essere affetti da 
una TSE conformemente al Regolamento (CE) 999/2001 o nei quali la presenza di una TSE sia stata 
ufficialmente confermata.  
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5.1 Le modalità di smaltimento di cui ai precedenti punti sono effettuate conformemente alla 
sezione 1, capo III dell’Allegato VI del Regolamento 142/2011, tenendo conto dei rischi per 
l’ambiente durante tali operazioni. 

 6. Autorizzazioni  

6.1 Le modalità di smaltimento di cui ai precedenti punti, con esclusione di quelle relative agli 
animali da compagnia, e della lettera f), paragrafo 1 dell’articolo 19 del Regolamento (api e 
sottoprodotti apicoltura) sono di volta in volta autorizzate dall’Autorità sanitaria locale. 


